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Viaggio nelle aree del mondo in cui si manifesta il volto peggiore dell’economia 
globale, in un libro inchiesta di Peace Reporter 

vrebbe tutte le carte in rego-
la per essere uno dei Paesi più 
ricchi del continente ameri-

cano, e invece la Bolivia è da sempre il fa-
nalino di coda delle economie latinoame-
ricane. Gran parte della popolazione, so-
prattutto nelle zone rurali, vive con una 
manciata di dollari al giorno. E nelle cit-
tà la gente non se la passa meglio: la man-
canza di lavoro e la massiccia immigra-
zione giunta dalle campagne hanno reso 
le metropoli praticamente invivibili, ari-
de di speranza per il futuro dei nuovi arri-
vati. Lo spietato sfruttamento delle risor-
se naturali, avvenuto soprattutto nel cor-
so della seconda metà del Novecento da 
parte delle grandi multinazionali stranie-
re, è una delle cause della miseria. Grazie 
alla complicità di governi compiacenti, le 
compagnie hanno fatto man bassa di ac-
qua, gas, legno e terra, lasciando la Bolivia 
praticamente sottosvi-
luppata. Ma non solo 
questa nazione andina 
ha risentito dello sfrut-
tamento indiscrimina-
to delle grandi potenze 
commerciali mondiali. 
Anche Equador, Vene-
zuela, Colombia, Argen-
tina, Perù e quasi tutti i 
Paesi centro e sudame-
ricani hanno sofferto la 
stessa, devastante, co-
lonizzazione commer-
ciale». Alessandro Gran-
di è un giornalista di Pe-
ace Reporter e la questio-
ne boliviana è una delle cinque storie nar-
rate in Guerra alla terra, un testo pubbli-
cato da Edizioni Ambiente nella collana 
VerdeNero Inchieste, che vuole analizza-
re i conflitti nel mondo per la conquista 
delle risorse. Conflitti che potremmo defi-
nire intercambiabili, tante sono le analo-
gie sia tra i fattori che li alimentano sia tra 
le dinamiche che si determinano nei Pa-
esi che lottano per mantenere le loro ri-
sorse all’interno del territorio. Per un ag-
ghiacciante paradosso, infatti, le risorse 
che garantiscono gli elevati standard di 
vita alla parte ricca e pacificata del mon-
do si trovano in quella povera e squassata 
da guerre e conflitti sociali. Nessuno, pe-
rò, specie a Occidente (ma anche la Cina 
è oramai indirizzata lungo la stessa china, 
per lo meno in Africa) sembra essere di-
sposto a pagare il giusto prezzo. E nem-
meno a smettere di sfruttarle. Così, oltre 
alla guerra del litio in Bolivia racconta-
ta da Grandi, troviamo, a migliaia di chi-
lometri di distanza, quella dell’acqua nel 
conflitto israelo-palestinese “fotografa-
ta” da Christian Elia. E poi ancora, Matteo 
Fagotto che analizza il ruolo del petrolio 
nelle annose tensioni socio-economiche 
che devastano la Nigeria; e quel tema del 
territorio strategicamente fondamenta-
le dell’Afghanistan, Paese che ancora og-

gi, a otto anni dai primi bombardamen-
ti Usa, è sconquassato dai combattimen-
ti e dai loro “effetti collaterali”. Scrive Ce-
cilia Strada nell’ultimo dei cinque artico-
li che compongono Guerra alla terra: «So-
no tanti i ragazzini che saltano in aria sul-
le mine o su ordigni inesplosi nelle perife-
rie della capitale afgana mentre portano a 
pascolare le loro greggi, alla faccia del Pae-
se più libero e sicuro promesso dagli occi-
dentali nel 2001». Il terzo capitolo, Guerra 
e ambiente, è un bruciante capolavoro fir-
mato da Vauro con una serie di amare vi-
gnette. Da segnalare, infine, la citazione di 
Ta-Tanka I-Yotank (Toro Seduto), che sin-
tetizza in modo geniale il senso del libro 
(14 euro, 145 pagine): «Quando avrete ab-
battuto l’ultimo albero, quando avrete pe-
scato l’ultimo pesce, quando avrete inqui-
nato l’ultimo fiume, allora vi accorgerete 
che non si può mangiare il denaro». 

Parte delle royalty sarà devoluta a 
Emergency per il centro chirurgico 
di Lashkar-gah in Afghanistan

«A
di Federico Aragona

Il 16 agosto 1960 
Joseph Kittinger, 
capitano dell’ae-
ronautica, si lan-
ciò da 32mila 
metri, in caduta 
libera. Dai con-
fini dello spazio 
cadde sulla Ter-
ra e sopravvis-
se, risalendo “al 
contrario” l’ocea-
no d’aria in cui viviamo. Inizia 
con questa potente immagi-
ne il libro di Gabrielle Walker 
Un’oceano d’aria (Codice edi-
zioni). Ma l’uomo non solo vi-
ve nell’aria; vive grazie all’aria: 
è responsabile del cibo, del 
clima, dell’acqua e della capa-
cità di trasmettere e sentire i 
suoni. Casa editrice scientifi-
ca di primo piano, Codice de-
dica un’intera collana all’am-
biente. Sono già usciti Il ri-
scaldamento globale di Mark 
Maslin e, sullo stesso tema, 
un testo di Gabrielle Walker e 
Sir David King. Sull’economia 
alimentare, invece, è uscito La 
fine del cibo di Paul Roberts.

Scaffale

L’oceano d’aria
in cui viviamo

D o c u m e n t a -
rio forte e mili-
tante, Per l’amo-
re dell’acqua, il 
film di Irene Sa-
lina è un lungo-
metraggio dal 
taglio scientifi-
co e appassiona-
to. Feltrinelli Re-
al cinema lo pub-
blica in cofanetto 
(dvd più libro) con l’aggiunta 
di un’intervista a un esperto 
del tema come Riccardo Pe-
trella. Ma nel catalogo Feltri-
nelli ci sono anche altri titoli 
importanti come Un piano per 
salvare il pianeta dell’econo-
mista inglese Nicholas Stern, 
ma anche - sul versante politi-
co - il libro di Jean Paul Fitussi 
e Eloi Laurent, La nuova ecolo-
gia politica. Non dimentichia-
mo infine una scienziata e at-
tivista molto amata pure in 
Italia: nello scaffale Feltrinelli 
sul tema dell’ambiente spicca 
un libro come Il bene comune 
della terra dell’indiana Vanda-
na Shiva. 

Per amore dell’oro
liquido. E non solo

Dal curatore del-
la storica antolo-
gia Einaudi Gio-
ventù cannibale 
che lanciò un ge-
nere e una gene-
razione di scrit-
tori, un romanzo 
insolito, ad alto 
tasso di poesia e 
che sceglie gli al-
beri come prota-
gonisti. In una surreale Geno-
va in festa Paolo Caredda am-
bienta il suo Altri giorni, altri 
alberi (Isbn edizioni. Con illu-
strazioni di Alvise Renzini). 
Una Genova natalizia, ma 
niente affatto più buona, in cui 
gli alberi di Natale si affronta-
no in feroci tenzoni per salva-
re i quartieri dove sono sta-
ti pesantemente addobbati. 
Fra echi letterari alti da scrit-
tori come Boris Vian e citazio-
ni dalle grandi favole in cine-
mascope del regista Tim Bur-
ton, Caredda mette a segno un 
racconto visionario e corrosi-
vo sui nostri giorni.

La guerra degli 
alberi di Natale

«Per gli esseri umani è impossibile compren-
dere appieno se stessi senza sapere qualcosa 
del processo che ha portato la nostra straor-
dinaria specie a diventare quella che è. Come 
(quasi) tutti sanno si tratta dell’evoluzione». 
Così scrive Ian Tattersall a incipit del suo af-
fascinante libro Il mondo prima della storia. 
(Raffaello Cortina). Un volume in cui l’antro-
pologo dell’American museum of natural hi-
story di New York ripercorre la storia del pia-
neta dagli inizi al 4000 a.C., ricostruendo co-
me la comparsa del genere Homo si sia inse-
rita nell’ambiente (e non in maniera distrut-
tiva) e come l’evoluzione della nostra specie 
ci abbia consentito, ogni volta, di affrontare le 
crisi climatiche e ambientali, in maniera cre-
ativa. Curata da Telmo Pievani, l’edizione ita-
liana del libro è uscita nella collana “Scienza 
e idee” diretta da Giulio Giorello. Non a caso. 
Il saggio di Tattersall si fa leggere come un ro-
manzo e al tempo stesso è una scientifica ri-
costruzione di quanto Darwin ci avesse visto 
giusto con la teoria dell’evoluzione. 

Gea prima e dopo
la comparsa dell’Homo

Scrive Alessandro Grandi: 
«Grazie alla complicità di governi 
compiacenti, le compagnie hanno 
fatto man bassa di acqua, gas, 
legno e terra, lasciando la Bolivia 
praticamente sottosviluppata»

Saggistica

Due tascabili di Edizioni Am-
biente che analizzano lo stato 
della “green economy” nel no-
stro Paese da angolazioni di-
verse. In Energia verde in Italia, 
(190 pp., 12 euro) Roberto Riz-
zo, a fronte della liberalizza-
zione del mercato, si chiede se 
sia possibile, in alternativa, au-
to-produrre energia senza in-
quinare. In Guida ai green jobs 
(397 pp., 16 euro) Tessa Gelisio 
e Marco Gisotti spiegano come 
la questione ambientale stia 
cambiando il mondo del lavoro 
e tracciano una mappa aggior-
nata dei lavori verdi in Italia. 
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Scacco alle risorse 
La Terra sotto attacco
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